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Quando abbiamo affidato 
i servizi alla gestione asso-
ciata dell’Unione lo abbia-
mo sempre fatto convinta-
mente. Abbiamo scelto di 
recedere dall’accordo per 
la gestione associata della 
Polizia Locale, quando l’U-
nione Terred’Acqua ha deci-
so - nonostante diversi pareri contrari 
sulla sostenibilità e sulla legittimità di 
quell’atto - per un riparto delle entra-
te da sanzioni particolarmente pena-
lizzante per il nostro Comune e solo 
dopo aver esperito tutti i tentativi di 
giungere ad un accordo equo.
Anzola e Sala Bolognese - non a caso 
i due comuni hanno preso la stessa 
sofferta decisione - apportano più 
del 50% delle entrate che Terred’Ac-
qua raccoglie dalle attività di PL, ma 
questo non produceva risorse per i 
due comuni, anzi, in alcuni casi resti-
tuiva segni negativi. Rinunciare ogni 
anno a diverse decine di migliaia di 
euro è contrario al principio delle 

La Polizia Locale torna ad Anzola
buona amministrazione, 
ed è contrario al mandato 
che ci avete affidato nel 
senso di fare del nostro 
meglio per realizzare sul 
territorio di Anzola sicu-
rezza e benessere. 
Questo è stato il principio 
che ci ha sempre guidato.

Non sarà facile riorganizzare un 
servizio così importante e delicato 
come quello della Polizia Locale, ma 
grazie a questa scelta possiamo rea-
lizzare tre obiettivi chiave:
1) il rapporto tra entrate e spese per 
quel servizio ora dipende solo da 
noi, dalla nostra capacità di perse-
guire i comportamenti scorretti e di 
trasformarli in risorse da destinare al 
miglioramento delle condizioni di 
sicurezza per tutti;
2) una maggiore presenza degli 
agenti sul territorio anzolese che 
già in tanti hanno potuto rilevare, 
molti complimentandosi per questo 
primo, importante risultato, e qual-

cuno lamentandosi per essere stato 
multato;
3) la possibilità di decidere strategie 
e sviluppo del servizio, non doven-
do ricercare difficili ed estenuanti 
mediazioni, guardando all’interesse 
del territorio di Anzola e della sua 
comunità.
Nei prossimi mesi potrete vedere 
con i vostri occhi importanti cambia-
menti. Entreranno in servizio nuo-
vi mezzi per la PL per rendere più 
veloci ed efficienti gli interventi di 
controllo del territorio e nelle situa-
zioni di emergenza. Potenzieremo le 
strumentazioni della PL per mettere 
sotto controllo e ridurre l’eccessiva 
velocità che in alcune strade è un 
vero e proprio pericolo per tutti.
Abbiamo sempre inteso l’attività di 
Polizia Locale come una risorsa ed 
una necessità per Anzola. Oggi pos-
siamo finalmente decidere noi come 
l’una e l’altra condizione si potranno 
realizzare.
Il Sindaco Giampiero Veronesi

Pro Loco anima del paese
La Pro Loco di Anzola dell’Emilia, ha festeggiato l’anno scorso il 
suo venticinquesimo anno, e rappresenta lo snodo, il coordina-
mento, lo spirito del paese, strumento in grado di promuovere 
attività economiche e culturali, eventi di carattere ricreativo, 
capace di mettere in piedi iniziative legate alla tradizionali feste del paese e 
coglierne lo spirito e promuovere le esigenze di una Comunità in crescita. Ab-
biamo incontrato il Consigliere, Segretario e Tesoriere Alfonso Racemoli e il Pre-
sidente Fausto Franceschi, entrambi entrati in Pro Loco nel 2001.
Parlatemi di Pro Loco. Racemoli:- “La Pro Loco nasce da una volontà comune con 
l’Amministrazione Comunale, ci sono delle delibere sia del Consiglio sia della Giun-
ta di adesione e partecipazione alla fondazione che ne indicavano anche i criteri 
con cui l’Amministrazione intendeva partecipare, da un lato la Pro Loco: un’entità 
che suscitava interesse attorno alle tradizioni, alla conoscenza del territorio, alla 
coesione, allo sviluppo della partecipazione popolare, ma nel contempo veniva in-
dicato nella Pro Loco un elemento di aggregazione tra le varie Associazioni come 
elemento di unione e coordinamento.” Franceschi:- “Sono diventato Presidente nel 
2016, la mia esperienza non era una novità essendo Consigliere da quindici anni, 
io sono uno molto operativo, se faccio qualcosa mi impegno, la faccio. Si è costrui-
ta una squadra con diversi settori, contabilità, acquisti, ci sono molti volontari che 
hanno voglia di fare.” 
La voglia di fare caratterizza Pro Loco, quali strategie avete messo in atto 
nel lockdown? Racemoli:-“Il lockdown ha portato elementi di crisi per Pro Loco 
perché è un’Associazione che ha delle strutture e di conseguenza dei costi che con-
tinuano ad essere generati tutto l’anno: ha una sede, un patrimonio comunale da 
gestire, affitti, costi fissi di energia. Assieme a Fausto, all’Amministrazione e ad altri, 
abbiamo fatto questo ragionamento: o noi decidiamo di essere sconfitti e chiudia-
mo l’Associazione o cerchiamo di mettere in moto una situazione che vada incontro 
alle esigenze del paese e dei cittadini per dare una risposta a questa situazione, una 
risposta di solidarietà: trovarsi assieme e condividere certi valori. La “solidarietà” è 
stata prodigarsi per portare a casa la spesa, poi avere vinto le preoccupazioni che 
c’erano all’interno e decidere assieme all’Amministrazione Comunale di dar corso, 
appena possibile, ad iniziative pubbliche: la festa di Ferragosto, la Festa di Anzola 
di Ottobre, rafforzandole. La festa di Ferragosto è stata una sorpresa, ha avuto un 
successo incredibile.”
Perché questa grande partecipazione secondo voi? Franceschi:- “C’era la 
voglia delle persone di stare assieme, il male ci ha costretto a stare immobili con 
le mani legate, ma noi abbiamo adottato tutte le regole e le precauzioni necessa-
rie, non abbiamo fatto niente di diverso, ed era nata una piccola Fiera”. Racemoli:- 
“Una manifestazione nata e concepita nel completo rispetto delle normative. Tutti 
i volontari prima di partire hanno fatto il test sierologico, gli stand erano costruiti 
e gestiti nella maniera più rigorosa. Sono stati tre giorni di successo e partecipa-
zione senza che nessuno trovasse da dire. La priorità è stata quella di capire come 
sorreggere la vita del paese in un momento gioioso come quello del Natale che ri-
schiava di essere un momento triste. Insieme all’Amministrazione e al Comitato dei 
Commercianti è nata l’idea della Lotteria degli scontrini che ha avuto un successo 
enorme di partecipazione, l’aver fatto questa cosa assieme ha dato un senso diver-
so, che non è solo quello di una promozione del Commercio anzolese, ma quella di 
promuovere un senso di unità tra le varie componenti del paese a fare crescere una 
coesione sociale.” Franceschi: “Anche adesso stiamo cercando di ripetere l’iniziativa 
per coinvolgere tutti i commercianti”. Racemoli:- “Coinvolgere i commercianti ma 
anche le aziende, se guardiamo chi ha sorretto queste iniziative in maniera corposa 
ci sono aziende che non hanno niente a che fare con il Commercio, ma che sono 
parte di Anzola e che pensano che partecipando possono contribuire alla crescita 
tra le varie componenti del paese:” Franceschi:- “Come quando hanno partecipa-
to alle luminarie tutti i commercianti, quest’anno abbiamo avuto meno difficoltà 
degli altri anni e abbiamo esteso le luminarie in posti in cui non le avevamo mai 
messe, a San Giacomo, a Lavino, a Ponte Samoggia, abbiamo dato un segnale.” Ra-
cemoli:- “E’ questo il ruolo della Pro Loco, non vuole essere solo un’organizzazione 
in grado di montare la fiera, ma è anche una Associazione che vuole suscitare da un 
lato la conoscenza del paese e dall’altro la partecipazione. La nuova idea è quella 
che chi va a fare spesa in negozio può concorrere a decidere il peso di un qualcosa 
di Anzola, in questo modo si vuole fare conoscere il proprio paese, viverlo. Pro Loco 
non deve essere solo un’agenzia di promozione, un’azienda di allestimento.”
Cosa vorreste organizzare in paese? C’è un progetto che vi piacerebbe re-
alizzare? Racemoli:- “Quello che potremmo organizzare davvero è una raccolta di 
tante idee, avere la possibilità di sapere e di mettere assieme tante teste, fare qual-
cosa che connoti Anzola e ne dia una specifica capacità di conoscenza, di lettura e 
susciti voglia di partecipare. Sentimenti che possono essere diversi, ma che rappre-
sentano un paese intero.”
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Nel 2015 Angela Romanin comin-
ciò a frequentare quello che era 
ancora il Tavolo “Malala gli Occhi 
delle Donne sulla Pace”. Figura stori-
ca di Casa delle Donne di Bologna ha 
portato ad Anzola la sua grandissi-
ma esperienza e competenza, oltre 
che le sue sapienti doti di dialogo 
e mediazione. In seguito a questo 
incontro è stato possibile, nel 2017, 
aprire lo Spazio di Ascolto “Via 
dalla Violenza”, divenuto punto di 
riferimento su tutto il territorio. Già 
Vice-presidente di Casa delle don-
ne e Presidente del coordinamento 
dei centri anti-violenza della nostra 
regione, avrebbe potuto affidare 
ad altre la cura dello Spazio. Invece 
Angela ha voluto rimanere anche 
qui ed è stata tra le socie fondatrici 
dell’attuale “Associazione Malala”. 
Persuasa dell’importanza di forma-
zione specifica, girava tutta Italia 
per formare non solo le operatrici 
dei centri ma anche coloro che, per 
professione, si trovino a confrontar-
si con la problematica della violenza 
sulle donne. Grazie a lei partecipam-
mo ad un importante percorso for-
mativo che ci permise di affiancarla 
con nostre volontarie nella gestione 
dello spazio di ascolto, in una visio-
ne di continuità e sostenibilità di 

conduzione. Fin qui ciò che ha fat-
to, ma chi era davvero, Angela? Una 
donna dal sorriso meraviglioso, che 
portava luce nei meandri di violen-
za che si trovava ad affrontare. Con 
voce garbata e pacata affermava 
con forte determinazione i diritti 
delle donne, per il progresso di tut-
ta la società. Affezionata ad Anzola 
e a tutte noi, è proprio qui che ha 
trascorso la sua ultima giornata di 

lavoro terminata con un “arrivederci” 
rimasto sospeso nel tempo. Resta 
un grande senso di riconoscenza 
per ciò che ha donato a tutte e tutti: 
una persona come lei non si può so-
stituire, ma saremmo ingrate se non 
ci ripromettessimo di portare avanti 
ciò che aveva cominciato. “Vento di 
Battaglia” l’ha definita il figlio alle 
esequie: Ciao Angela, sulle  ali del 
tuo vento continueremo a lottare!!

Servizio di Polizia Locale al numero: 051/6502 300
E-mail: pl.anzola-sala@comune.sala-bolognese.bo.it

Angela e i diritti delle donne

ANZOLA ALERT: Installa whatsapp
Salva il contatto    337 11 63 452
Invia il messaggio “ISCRIVIMI” 

Al via il nuovo progetto “SìAMOANZOLA Socialplace” che il Comune di An-
zola ha avviato vincendo un bando a sostegno dei processi partecipativi 
promosso dalla Regione. Nei prossimi mesi sarà coinvolto il cuore pulsante 
del paese: Associazioni, organizzazioni, imprese, cittadini, giovani per av-
viare un confronto profondo dove l’ascolto delle idee possa individuare i 
bisogni della Comunità, trovando le giuste modalità per una analisi delle 
azioni da mettere in campo ed offrire delle opportunità tangibili tramite lo sviluppo di una piattaforma di Socialplace. In questa prima fase saranno quindi 
approfonditi ambiti e terreni comuni, saranno promossi azioni di interscambio e collaborazione su cui sviluppare una piattaforma in grado di cogliere ambiti 
concreti di intervento. Questo percorso offrirà occasioni di sostegno attraverso attività formative per tutte le fasce di età, per coinvolgere e motivare all’azione 
negli ambiti di pertinenza o prescelti ed avviare una fase di sperimentazione che possa davvero mettere le basi per una Comunità dialogante.

SìAMOANZOLA: una comunità collaborante



Sportello CUP telefonico per Anzola
L’Azienda USL di Bologna ha messo a disposizione dei cittadini di Anzola Emilia Uno Sportello CUP Telefonico al 
numero 051/6501118. Il servizio è attivo nelle giornate di martedì - mercoledì - venerdì e sabato nella fascia oraria 
dalle 7,30 alle 11,30 durante la quale sarà possibile mettersi in contatto con un Operatore dedicato alle attività di 
sportello.
Qualora durante il colloquio telefonico ne emerga la necessità, si potrà fissare un appuntamento in presenza presso il 
Poliambulatorio di Anzola dell’Emilia. In questo caso sarà l’Operatore stesso a concordarlo direttamente con il cittadino.
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UrpInformaAl via le vaccinazioni! 

Domenica 21 febbraio sono state 
vaccinate 120 persone ad Anzola nel 
punto Spot del Poliambulatorio in 
via XXV Aprile 9, con la collaborazio-
ne della Protezone Civile che hanno 
collaborato alla messa in sicurezza 
delle operazioni di accesso e per il 
controllo e la gestione delle perso-
ne in attesa. Già partite le prenota-
zioni per gli over 85 e dal 1° marzo 
potranno prenotarsi gli over 80enni, 
nati dal 1937 al 1941 compresi. Sono 
aperte anche le prenotazioni del 
personale scolastico. La velocità di 
prenotazione e vaccinazione dipen-
derà dalla disponibilità di vaccini.
Ecco i punti per il Distretto Pianu-
ra ovest: Hub: Casa della salute di 
Crevalcore, Ospedale di Persiceto, 
Palazzetto dello Sport di Calderara 
di Reno (da allestire). Spot: Poliam-
bulatorio Anzola, San Matteo della 
Decima, Sant’Agata bolognese.
Ci si potrà prenotare attraverso i cana-
li usati solitamente per visite ed esami: 
recandosi ai centri Cup, in Farmacia, 
telefonando ai numeri di prenotazio-
ne delle Ausl, oppure sul web col Fasci-
colo sanitario elettronico, il Cup Web 
(www.cupweb.it) o l’App ‘ER Salute’.

La Stazione Carabinieri di Anzola 
dell’Emilia ricorda che i detentori 
di armi, ad esclusione dei titolari 
di porto di armi in corso di validità, 
hanno l’obbligo di presentare, pres-
so la Stazione Carabinieri compe-
tente per territorio, la certificazione 
medica di idoneità psicofisica per la 

detenzione di armi di cui all’art. 35 
comma 7 del Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza. La previsione 
è contenuta nel Decreto Legislati-
vo  10 agosto 2018  n. 104, entrato 
in vigore il 14 settembre 2018 in at-
tuazione alla direttiva UE 2017/853 
in materia di armi. La certificazione 

Porto d’armi
medica deve essere rilasciata, sul-
la base del certificato anamnestico 
del medico di famiglia, dal settore 
Medico-legale dell’Azienda Sanitaria 
Locale, da un medico militare o della 
Polizia di Stato o del Corpo Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco in servizio 
effettivo. La certificazione medica va 

prodotta all’Ufficio di Polizia o alla 
Stazione dell’Arma Carabinieri pres-
so cui sono state denunciate le armi 
detenute e dovrà essere presentata 
ogni 5 anni. Per ogni dubbio o chia-
rimento è possibile contattare la Sta-
zione Carabinieri di Anzola dell’Emi-
lia (BO) al numero 051733104. 

Giuseppe Urbinati ci ha lasciato il 
26 dicembre scorso. Romagnolo di 
nascita ma cittadino di Anzola. Un 
cittadino impegnato, legato forte-
mente alla sua Comunità, uomo che 
amava la sfida del vivere con passio-
ne i momenti salienti di una società 
che evolve. Aveva vissuto le batta-
glie sociali del 68”, era uno sportivo 
e un allenatore, capo reparto in ae-
roporto a Rimini e Bologna, sinda-
calista, attivo nel volontariato. Era 
sposato con Clara, due figli Nicola e 
Tommaso affetto da disabilità. Giu-
seppe è stato Dirigente Provinciale 

dell’Anffas di Bologna per anni, di 
cui era Vice Presidente; in questo 
ambito si è fortemente impegnato 
per l’affermazione dei diritti delle 
Persone con disabilità e il sostegno 
alle loro famiglie. Un progetto im-
portante quello di Giuseppe e di 
Anffas come frutto di cooperazione, 
coprogettazione e collaborazio-
ne tra i famigliari e gli utenti, delle 
Associazioni, dei Professionisti e di 
tutti quelli che pensano ad una vita 
di qualità per la tutela delle persone 
più fragili. Sapeva essere perno per 
aggregare e costruire progetti so-

Ricordando Giuseppe Urbinati
ciali, determinato nel raggiungere 
gli obiettivi. Giuseppe era un padre 
presente e affettuoso, sempre entu-
siasta con una positività contagiosa. 
Impegnato nella politica, a servizio 
delle persone, è stato capogruppo 
di maggioranza in Consiglio Co-
munale con la Sindaca Anna Coc-
chi, amava confrontarsi, parlare del 
futuro della politica, avere visioni 
sempre più ampie. Ci mancherà 
Giuseppe, mancherà a tutta la Co-
munità, ma resterà il suo esempio, 
come miglior metodo di insegna-
mento, per tutti noi. 

AVVISO
PER I CACCIATORI

Il tesserino di caccia 
della stagione vena-

toria 2020/2021 dovrà essere ricon-
segnato all’URP inderogabilmente 
entro il 31 Marzo 2021 (salvo even-
tuale proroghe).
I cacciatori che non provvederan-

no alla riconsegna non potranno 
ottenere il rilascio del tesserino per 
la prossima stagione (lo stesso ter-
mine vale anche per la consegna 
di un’eventuale denuncia di smarri-

mento del tesserino).
Sono inoltre previste sanzioni e so-
spensioni coatte dell’attività vena-
toria per coloro che riconsegneran-
no il tesserino in ritardo.



Inaugurazioni
Alcune immagini delle 
inaugurazioni avvenute 
lo scorso anno ad Anzola 
con il Sindaco Giampiero 
Veronesi: “Show Time” Barber shop, 
di Rodman Moussavi, che ha aperto 
la propria attività di parrucchiere in 
Via XXV Aprile 23/E (vicino all’attuale 
sede del poliambulatorio). Il Sindaco 

ha fatto un grosso “in boc-
ca al lupo” a Rodman. Una 
nuova attività di pediatria e 
naturopatia in via Goldoni, 

24 con la pediatra Dott.ssa Antonella 
Capoccia e la naturopata Nadia Trenti, 
il Sindaco si è complimentato con le 
professioniste, augurando i migliori 
auguri per la nuova attività. 

Economia
e Lavoro
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Una mappa green per Anzola!

È pronta la mappa “green” del terri-
torio del comune di Anzola dell’Emi-
lia per valorizzare le caratteristiche 
storiche, artistiche e culturali del 
territorio, disponibile gratuitamente 
presso l’URP del Comune e il pun-
to informativo ExtraBo di Piazza del 

Nettuno a Bologna. La mappa è rea-
lizzata all’interno della convenzione 
GIAPP nell’ambito di un progetto 
legato alla fruizione turistica della 
pianura bolognese, una lettura che 
parte dalla mappatura del verde che 
anche nostra pianura fortemente an-

Paola Lambertini, una anzolese, maestra del lavoro
La Presidenza della Repubblica ed il Ministero del Lavoro, hanno ufficializzato le nomine dei nuovi Maestri del lavoro 
per l’anno 2020. Tra questi, Paola Lambertini di Aerospurghi. 

Azioni di solidarietà per l’emergenza Coronavirus
Il Governo ha stanziato dei fondi a favore dei Comuni da trasformare in aiuti per la spesa alle famiglie in difficoltà 
economica a causa dell’emergenza sanitaria in corso. Il Comune di Anzola dell’Emilia ha destinato 69.120,00 euro per 
finanziare i BUONI SPESA dematerializzati per l’acquisto di generi alimentari e beni di prima necessità presso i punti 
vendita che hanno aderito. Il primo bando aperto il 15 dicembre 2020, è stato chiuso il 16 gennaio 2021. Sono stati 
16 i richiedenti che non hanno potuto usufruire dei buoni spesa perchè in possesso di redditi superiori ai parametri. Sono state accolte 54 richieste con eroga-
zioni di buoni da un minimo di 50 euro ad un massimo di 600 euro. Le somme residue sono state messe a disposizione per i NUOVI BUONI SPESA, le domande 
potranno essere presentate fino al 15/03/2021. Ogni nucleo familiare potrà presentare una sola domanda. Le domande potranno essere presentate com-
pilando l’apposito modulo sotto forma di autodichiarazione, già predisposto e scaricabile dal sito internet del Comune di Anzola dell’Emilia, ed inviandolo 
all’indirizzo PEC (Posta Elettronica Certificata) del Comune di Anzola.

tropizzata può offrire, includendo le 
evidenze storiche, artistiche e cultu-
rali del territorio e con un occhio di 
riguardo alla fruizione lenta e soste-
nibile legata alla Ciclovia del Sole.
Linda Cavicchi
Sustenia

PEDIATRIA E NATUROPATIA IN VIA GOLDONIPEDIATRIA E NATUROPATIA IN VIA GOLDONI

“SHOW TIME” BARBER SHOP“SHOW TIME” BARBER SHOP



Opinioni

4

L’amministrazione frettolosa fece la pm cieca

Lo scorso primo gennaio è entrato ufficialmente in funzione il nuovo servizio associato di Polizia Municipale 
tra Anzola dell’Emilia e Sala Bolognese. La convenzione che disciplina il servizio tra i due comuni, approvata dal 
Consiglio Comunale nella seduta del 21 dicembre u.s., è avvenuta dopo un passaggio talmente frettoloso e lacu-
noso in Commissione che il nostro Gruppo ha deciso di abbandonare la seduta prima della votazione ritenendo 
impossibile esprimere valutazioni serie. Va detto che come Gruppo non siamo mai stati pregiudizialmente con-
trari a riportare il servizio di PM ad Anzola - specialmente vista la pessima esperienza in Unione - poiché se que-
sto comportasse un servizio più economico, efficiente ed efficace allora saremmo d’accordo. Al contrario, ci è 
stata imposta una corsa dettata da tempistiche alle quali ci siamo opposti chiedendo che la cosa fosse fatta con i 
tempi necessari e attraverso una adeguata pianificazione del processo, valutandone tutti gli aspetti critici. In sin-
tesi, abbiamo chiesto che ci fosse un progetto che analizzasse almeno temi quali la gestione del personale, beni 
ed attrezzature, caratteristiche del servizio e l’analisi costi-benefici, come ci si aspetta da un Ente responsabile.
Se di ciò non vi è alcuna traccia significa che l’Amministrazione ha deciso di procedere alla cieca oppure - il che 
sarebbe anche peggio - che non è stata data adeguata informazione agli Amministratori.
In ogni caso, anche se la decisione fosse stata politica, come ci è stato detto, ci chiediamo come si possa proce-
dere senza considerazioni tecnico-economiche. Perché se è vero che ad aprile 2020 hanno votato il recesso dal 
servizio di PM in Unione è altrettanto vero che lo studio di fattibilità che chiedevamo, e che dava qualche indi-
cazione sulla nuova gestione associata con Sala, è arrivato - non datato e non firmato - a metà dicembre 2020.
A nostro avviso, dei tanti punti lacunosi, alcuni presentavano criticità che meritavano almeno più attenzione e 
dovevano essere gestite diversamente e comunque prima di votare la convenzione del nuovo servizio.
GESTIONE DEL PERSONALE E COSTI
Secondo i parametri della Regione, il territorio di Anzola (circa 12.000 abitanti) e Sala (circa 8.500 abitanti) ne-
cessita di 21 agenti - 1 ogni 1000 abitanti - per garantire il servizio. Questo parametro può scendere alla soglia 
minima dell’80% per garantire un servizio considerato ancora accettabile. Al contrario, dal primo gennaio 2021, 
invece, i due comuni impiegano 10 unità di personale, ovvero meno del 50% del servizio previsto ed ampiamen-
te al di sotto del servizio minimo accettabile. Se anche considerassimo gli agenti che potrebbero essere assunti 
dai due Comuni, si arriverebbe a circa 15 agenti, sempre al di sotto del servizio minimo accettabile.
Allora, perché l’Amministrazione ha deciso di lasciare il servizio in Unione - pur dichiarando che funzionava “tut-
to sommato bene” - per un nuovo servizio sotto soglia di accettabilità? Forse costerà meno?
Ebbene no! Pur sprovvisti dei dati degli ultimi anni, sappiamo che fino al 2016 il Comune di Anzola vantava un 
attivo - entrate meno uscite - di circa 300 mila euro/anno che non solo non avremo più ma il nuovo servizio ci 
costerà circa 900 mila euro/anno. In sintesi, una perdita di 1,2 milioni di euro/anno che ci costerà come un intero 
bilancio ogni 10 anni. Se aggiungiamo che le entrate da sanzioni sono fondamentali per sostenere i bilanci delle 
Amministrazioni - come sosteneva il Sindaco Veronesi - è facile presumere che quei costi saranno pagati dai 
contribuenti con più sanzioni.
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO
Dalla documentazione ricevuta si evince, poi, che dal primo gennaio 2021 il servizio di PM è partito senza un 
nuovo regolamento e nuove procedure ma adottando - sic et simpliciter - quelle previgenti in Unione, senza 
modulistica o carta intestata, senza ricetrasmittenti e personale qualificato in grado di usare i sistemi informatici 
per gestire i verbali. A questo si aggiungono le dotazioni a servizio della nuova PM - sono state restituite ad 
Anzola le attrezzature che a suo tempo furono trasferite all’Unione - che riguardano due autovetture di età 
superiore a 10 anni, una delle quali con 350.000 km, e pistole considerate obsolete.
Considerato che l’Amministrazione dovrà rinnovare questo patrimonio, sarebbe utile conoscere anche i costi di 
questa operazione che si andranno ad aggiungere a quelli descritti in precedenza, oltre a quelli già sostenuti per 
l’acquisto dell’ufficio mobile e dell’etilometro che Anzola ha acquistato dall’Unione.
Non è chiaro, invece, come si intenderà affrontare la questione autovelox e fotored - dei quali non conosciamo 
i costi per la sostituzione di quelli obsoleti e la gestione di quelli ancora funzionanti - e della centrale operativa 
che gestisce le telecamere dei 6 varchi del paese con potenziale ripercussione sulla sicurezza.
Appare, dunque, evidente che la fretta è stata cattiva consigliera e che l’uscita dal servizio in Unione andava 
valutata e pianificata in modi e tempi diversi.
La pessima gestione con la quale è stato attivato un servizio essenziale per i cittadini può essere emblematica-
mente racchiusa nel fatto che mentre ci leggete non sapete ancora qual è il numero di telefono da chiamare in 
caso di necessità. Lo facciamo noi: 051.6502300.
l
Il Gruppo Consiliare “Civicamente Uniti”

La Polizia Locale torna ad Anzola
Una scelta necessaria

Come è noto, il comune di Anzola dal 2012 fa parte dell’Unione Terre d’Acqua insieme ai Comuni di 
Calderara di Reno, San Giovanni in Persiceto, Crevalcore, Sala Bolognese e Sant’Agata Bolognese. 
Con l’Unione molti servizi comunali erano stati accorpati e, tra questi, spiccava la Polizia Locale: l’o-
biettivo di tale accorpamento era quello di poter ottenere una riduzione delle spese condividendo 
personale, beni e attrezzature. 
Diversamente dagli accordi iniziali, tuttavia, nel 2016 fu proposta una nuova convenzione per il 
riparto tra i sei Comuni degli incassi da infrazioni al codice della strada. Convenzione che penaliz-
zava Anzola e Sala - i comuni dell’Unione in cui vengono rilevate più sanzioni - sottraendo loro una 
parte troppo importante delle loro entrate.
Il Comune di Anzola, tramite il Sindaco, sollevò il problema di una ingiusta penalizzazione - si tratta 
di diverse centinaia di migliaia di euro - inviando diverse PEC all’Unione che, ad oggi, non hanno 
ancora avuto risposta. 
Proprio per questa ragione il Consiglio Comunale di Anzola dell’Emilia non ha mai approvato la 
convenzione del 2016, che non può quindi ritenersi valida ed efficace; l’unica convenzione appli-
cabile, con i rispettivi criteri di ripartizione, rimane quella del 2012, approvata in Unione e da tutti 
i Consigli Comunali dei singoli Comuni. 
Anche la Regione Emilia-Romagna, nel 2019, interpellata per dirimere la questione, ha ritenuto 
che la convenzione valida non fosse quella del 2016 bensì quella del 2012, e che quindi ad Anzola 
(e anche a Sala) dovessero essere restituiti i soldi che in quegli anni non le erano stati corrisposti. 
Nonostante tutto questo l’Unione, guidata dal sindaco di Crevalcore, Martelli (eletto nel 2019), non 
ha adottato nessun atto che sanasse l’ingiustizia subita da Anzola.
Vista l’impossibilità di arrivare a una soluzione, nell’aprile del 2020 il Consiglio Comunale ha appro-
vato l’uscita dal servizio associato a tutela degli interessi della comunità anzolese. Il Gruppo Civica-
mente Uniti (centrodestra e M5S), nonostante l’evidente e valida motivazione (soldi che spettano 
ad Anzola e che non vengono riconosciuti) si è astenuto. 
Nei mesi successivi si è lavorato alla riorganizzazione del Servizio di Polizia con il Comune di Sala 
Bolognese, anch’esso nel frattempo uscito dal servizio in Unione.
Il 21 dicembre 2020 abbiamo infine approvato la convenzione per la gestione associata del Servizio 
di Polizia con il Comune di Sala Bolognese. Tra gli obiettivi: migliorare l’efficienza e l’economicità del 
servizio, aumentare la garanzia di presidio e vigilanza del territorio dei due Comuni attraverso un 
sistema integrato di sicurezza, semplificare i procedimenti amministrativi e strutturare un unico coor-
dinamento con le altre forze pubbliche operanti sui territori comunali. Inoltre, questa nuova conven-
zione darà ad Anzola assoluta certezza e controllo delle entrate e soprattutto consentirà al Comune 
di tornare a riscuotere la totalità dei proventi derivanti dalle infrazioni comminate sul territorio co-
munale, con particolare riferimento a quelle relative agli Autovelox e Photored presenti sul territorio. 
Naturale è aspettarsi un periodo transitorio in cui il servizio dovrà essere riorganizzato e rodato, 
ma tutti gli agenti e i tecnici sono al lavoro per ridurre al minimo eventuali disagi dovuti al riasse-
stamento. Siamo sicuri però che già dai primi giorni del nuovo anno sia stato possibile notare una 
maggiore presenza di agenti sul territorio.
Quanto alla durata della convenzione, la scadenza è fissata al 31 dicembre 2021, ma con possibilità 
di proroga o rinnovo. Ciò consentirà al Comune di valutare l’efficienza del servizio di anno in anno 
e, prima di un auspicabile rinnovo, rivederne contenuti e disposizioni in ottica di miglioramento e 
rafforzamento del servizio stesso, senza vincoli pluriennali. 
Con la consapevolezza di avere posto rimedio a un trattamento ingiusto per il nostro Comune, ol-
tre che giuridicamente illecito, riportare il Servizio di Polizia Locale ad Anzola darà indubbiamente 
luogo a benefici sul tema della Sicurezza del Territorio, una delle priorità del nostro mandato. 
Era il momento delle scelte: non ci si poteva tirare indietro o aspettare ulteriormente, continuando 
a restare in balia di un’Unione che non riusciva a trovare una soluzione.
Di fronte a ciò l’opposizione ha proposto di rinviare di un anno, con il rischio di perdere nuova-
mente le entrate che ci spettano e di fatto procrastinando una soluzione che non poteva più farsi 
attendere. Non contenti hanno deciso di abbandonare la seduta del Consiglio Comunale senza 
neanche ascoltare le nostre risposte. 
l
Andrea Scarpelli - Edoardo Zucchini - Gruppo ABC

Si vive di più, si è più longevi: i progres-
si della ricerca e della medicina vedono 
una crescente popolazione di persone 
“diversamente giovani”. La nostra società 
ha la grossa responsabilità di assistere ed 
occuparsi di questa parte crescente della 
popolazione, ma anche di riconoscerne 
il ruolo sempre più presente ed attivo. 
Quante volte ho sentito dire ”gli anziani 
di oggi non sono come quelli degli anni 
passati…”, sono dinamici, impegnati, 
pronti alle sfide che questa società non 
fa mancare. Sicuramente, una delle sfide 
più importanti per i non più giovani, è 
quella della rivoluzione digitale, in par-
ticolare internet. L’utilizzo di internet, 
ma soprattutto di siti come Facebook 
(in Italia gli over 65 che lo utilizza è pari 
al 2.3% contro il 4,9% degli Stati Uniti), 
programmi come Skype, aiutano arzilli 
80enni a tenersi in contatto con amici e 
parenti, soprattutto in questo momento 
estremamente problematico per tutti e 
che ha inciso fortemente sulle relazioni 
sociali. Chi l’avrebbe mai detto che i so-
cial, internet, la tecnologia ci avrebbero, 

Tecnologia e...Terza età
in parte, salvato dalla solitudine forzata-
mente imposta da questo virus che ha 
sconvolto le vite di tutti, giovani ed an-
ziani, senza esclusione? Chi ha qualche 
anno in più ha trovato, con questa nuova 
modalità, la possibilità di soffrire meno 
la solitudine e l’isolamento sociale, fat-
tori che spesso portano alla “misteriosa 
malattia”, la depressione. Ha trovato un 
valido alleato nel reperire informazioni, 
ricette, scoprire mondi nuovi di cui pri-
ma non erano a conoscenza... viaggiare 
con la mente... sognare e programmare, 
nell’attesa di quel momento, in cui si 
potrà ritornare a condurre una vita nor-
male. Non mancano certo le difficoltà. 
Le complicazioni nell’utilizzare internet 
nascono, soprattutto, dalla mancanza di 
conoscenza. “Mi hanno cambiato il tele-
fonino, perchè il vecchio mi è caduto... 
mi aiuta a chiamare mia figlia... non tro-
vo più il numero!”. Mi è successo proprio 
ieri. Non dico che mi sono commossa... 
ma ho fatto fatica a trattenere un attimo 
di commozione. La fragilità di quella per-
sona che mi chiedeva aiuto mi ha fatto 

NdR: il recapito telefonico della Polizia Locale - 051.650.2300 - è stato comunicato, insieme alla 
mail, sia attraverso il servizio Anzola Alert che sui tabelloni informativi dal 4 gennaio. È reperibile 
sul sito internet del Comune e citato più volte nelle notizie FB che riguardavano i servizi comunali.

Centro Diurno per anziani: aperto in sicurezza
Prosegue l’attività del Centro diurno per anziani, che è regolarmente aperto dal lunedì al venerdì 
dalle 7.30 alle 17.30. Dopo la chiusura obbligatoria, da agosto 2020 il Centro ha riaperto in sicurezza 
mettendo in campo tutti i protocolli di sicurezza per le prevenzione del Covid19. Il personale è dotato 
di Dispositivi di prevenzione individuale ed è formato per poter accogliere gli anziani rispondendo 
ai loro specifici bisogni, pur con le necessarie azioni di prevenzione. Le attività si svolgono in piccoli 
gruppi dove è rispettato il distanziamento individuale. Gli anziani al Centro diurno indossano la ma-
scherina, sono previsti screening periodici a cura della struttura, destinati sia agli anziani che agli ope-
ratori. Nel nuovo contesto definito dalla pandemia, che ha imposto limiti e vincoli ai Centri diurni per 
anziani, il Centro diurno accoglie ospiti di Anzola e può accogliere anche anziani ospiti di altri Comuni.

constatare la sua fragilità, la fragilità di 
tanti che a volte hanno anche il pudore 
di non chiedere perché si sentono “ormai 
vecchi e fuori gioco”! Il nostro compito, 
è proprio questo. Accompagnarli nel 
prendere confidenza con lo strumento e 
le nozioni base della rete, affinché quella 
diffidenza iniziale, scompaia. Se è vero 
che ogni anziano desidera mantenere la 
propria autonomia il più a lungo possibi-
le, è nostro dovere aiutarli in questo pro-
cesso di digitalizzazione. Una non tra-
scurabile rivoluzione anche nelle piccole 
associazioni di volontariato, come quella 

che con orgoglio rappresento. Ho lancia-
to la sfida ai volontari dell’associazione. 
Il risultato è stato sorprendente e mi 
ha ridato una forte iniezione di fiducia. 
Ognuno di loro ha compreso che era ne-
cessario passare dalla socialità e relazio-
ne fisica ad altre forme di condivisione, 
oltre ad altri vari tipi di incontri on line: 
associative, ecc... Coloro che hanno pro-
blemi fisici, hanno trovato nella rete un 
modo per restare legati all’attualità. Altri 
hanno scoperto la possibilità di effettua-
re operazioni postali e bancarie, grazie 
anche a sistemi telematici offerti dai siti 

rivolti al cittadino. Possiamo, quindi, dire 
che internet mantiene la voglia di im-
parare e conoscere. Come dice sempre 
la mia mamma ”i neuroni continuano a 
lavorare e la curiosità intellettuale viene 
stimolata”. Personalmente, non smetterò 
mai di ringraziare chi mi ha permesso da 
più di un anno, di poter vedere e parlare 
con mia madre, con una semplice video 
chiamata, l’unico modo per non perderci 
di vista e scambiarci un abbraccio ed un 
bacio... seppur virtuale! 
Tiziana Cannone,
Presidente A.V.S.G.
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Giovani

Un aiuto concreto alle famiglie per il 
pagamento delle rette del Nido d’in-
fanzia.
Il Comune di Anzola dell’Emilia ha nuova-
mente aderito al progetto “Al Nido con la 
Regione”, promosso dalla Regione Emilia 
Romagna, la quale ha stanziato un fon-
do da assegnare in modo proporzionale 
a tutti i 220 Comuni per l’abbattimento 
dei costi delle rette per la frequenza al 
Nido d’infanzia. Si tratta di una misura 
di sostegno alle famiglie, al fine di offrire 
maggiore facilità di accesso a esperienze 
di educazione e cura nei servizi educativi 
della prima infanzia, che riguarda nello 
specifico le famiglie con I.S.E.E. fino a € 

26.000,00. Il Comune, aderendo a que-
sto progetto, si è impegnato a ridurre 
l’importo della retta per la frequenza ai 
propri Nidi d’infanzia a favore delle fami-
glie con I.S.E.E. fino a € 26.000,00, come 
disposto dalla Regione (le famiglie inte-
ressate sono circa n. 63).
Con questa operazione, le rette relative 
all’anno educativo 2020-2021 sono state 
ridotte per i primi due mesi di frequenza 
di una percentuale pari al 36%, a partire 
dalla retta relativa al mese di novembre 
2020 e fino ad esaurimento del fondo di 
una percentuale pari al 40%. A questa ini-
ziativa regionale si aggiunge un ulteriore 
Fondo che il Ministero dell’Istruzione 

Al Nido con la Regione
ha messo a disposizione delle Regioni, 
finalizzato all’abbassamento delle rette 
e al miglioramento della qualità dei ser-
vizi educativi e dell’istruzione da zero a 
sei anni. L’Amministrazione Comunale 
ha deliberato di destinarli principalmen-
te alla riduzione dei costi che tutte le 
famiglie sostengono per il pagamento 
delle rette di frequenza ai nidi d’infanzia 
comunali (per questo fondo non è previ-
sto un limite di accesso al beneficio sulla 
base del valore ISEE). Pertanto, fino ad 
esaurimento del fondo, verrà applicato 
automaticamente uno sconto percen-
tuale sulle rette di tutti i bambini fre-
quentanti i nidi d’infanzia comunali così 

Web radio perché?
Ci sono tanti modi per utilizzare il proprio tempo libero. Lo sport, il ballo, i video giochi, la lettura, il 
canto, c’è chi si improvvisa Youtuber, la recitazione, la pittura, gli scacchi, il dialogo con gli amici ma c’è 
anche la web radio, che ti fa sentire importane, famoso, unico. Ad Anzola c’è la sede di una Web Radio, 
si chiama “Radio Roxie onde libere in Terred’Acqua” lo sapevi? Basta poco per far parte della redazione, 
occorre pensare alle proprie passioni, scegliere quella più importante e raccontarla in radio. Fabio, 

Ludovico, Silvia e tanti altri lo stanno già facendo, per ascoltarli basta connettersi a questo link:
https://www.spreaker.com/user/radioroxieondelibere/fabri-e-ida.
Se vuoi seguirli li trovi anche in facebook: https://m.facebook.com/RadioRoxie/?locale2=it_IT
oppure in Istagram: https://instagram.com/radioroxie?igshid=1bdumno8atihx metti mi piace e seguili 

Bambini

“Ciao ragazze e ragazzi! Siamo gli 
educatori del centro giovanile la 
Saletta (Silvia, Fabrizio e Ludovi-
co), vi scriviamo per comunicarvi 
che siamo aperti anche in questo 
periodo difficile. Potete venire, se 
avete dai 10 ai 14 anni, tutti i gior-
ni tranne il giovedì dalle 14:30 alle 
18:30.
Noi educatori vi aiuteremo nello 
studio per circa un’ora e mezza, e 
poi organizzeremo insieme a voi 
delle attività ricreative da svolge-
re in gruppo dopo i compiti.
Alcune delle attività sono svolte 
in collaborazione e sinergia con le 
realtà attive sul territorio e in col-
laborazione con la scuola.
Per i più grandi siamo aperti il 
giovedì dalle 16.30 alle 19.30, le 
attività sono libere, dal supporto 
nello studio alla ricerca di lavoro 
attraverso lo Sportello Orienta-
Giovani Terred’Acqua, dai labora-
tori alle attività ludiche.
La Saletta è anche la sede di Radio 
Roxie, web radio attiva sul territo-
rio Terred’Acqua che racconta con 
i suoi podcast la realtà dei nostri 
ragazzi (tra musica, storie e intrat-
tenimento).
Siamo alla ricerca di nuovi talenti 
come speaker, dj e giornalisti!”

Centro 
aggregazione 
giovanile

modulato sulla base del valore ISEE:
n riduzione del 20% in caso di valore 
I.S.E.E. non superiore a € 26.000,00, fino 
ad esaurimento del Fondo “Al Nido con 
la Regione”, riduzione del 60% una volta 
esaurito il suddetto Fondo;
n riduzione del 40% in caso di valore 
I.S.E.E. superiore a € 26.000,01 e fino ad 
€ 40.000,00;
n riduzione del 35% in caso di valore 
I.S.E.E. superiore a € 40.000,01;
Le famiglie non devono presentare 
alcuna domanda, la retta verrà sconta-
ta d’ufficio già in fase di emissione della 
retta, gli sconti sono già stati applicati a 
partire dalla retta di novembre 2020.

“Quest’anno scolastico è iniziato molto 
male e non mi sta piacendo molto per-
ché mi aspettavo che ci potessimo tocca-
re ma invece dobbiamo stare a distanza.”
“Quest’anno scolastico è stato molto 
particolare perché siamo tornati a scuola 
con delle regole diverse, tipo tenere la 
mascherina che è molto fastidiosa...”
“Io penso che quest’anno sarà difficile 
per via del Coronavirus, quando siamo 
tornati a scuola ero felice di rivedere i 
miei amici.” “Quest’anno con il Covid è 
cambiato tutto. L’anno scorso ci pote-
vamo toccare, abbracciare, prestarci le 
cose, correre senza mascherina, invece 
adesso è tutto il contrario.” “Spero che 
non ritorneremo a casa. Io mi annoio 
tanto e anche se ho paura del Covid la 
supererò come tutti gli altri e ce la fare-

mo tutti assieme.”  “Quest’anno per me 
andare a scuola con la paura di prendere 
il Covid non è bello... spero che finisca 
il prima possibile e che possiamo riab-
bracciarci!” “Ho il timore di dovere re-
stare di nuovo a casa con la didattica a 
distanza e non poter rivedere tutti i miei 
compagni.” “Cancelliamo il Coronavirus 
per poter tornare più vicini e giocare 
insieme...” “Io penso che con il Covid - 19 
sia tutto più difficile...” “Molte maestre 
volevano farci fare delle gite. Ma non 
siamo riusciti a farle. Ma non è andato 
così male perché non bisogna pensare 
sempre negativo, guardiamo anche le 
cose positive...”  “Io vorrei tanto che il Co-
ronavirus se ne andasse via…” “Questa 
quarantena è stata molto dura… ma ho 
capito che non c’era nulla da aver paura. 

Un giorno tutto finirà.” “Il rientro a scuola 
mi ha causato molta felicità perché dopo 
mesi e mesi volevo rivedere le maestre e 
tutti i miei compagni.”  “...non ci si poteva 
abbracciare, toccarsi, ma soprattutto la 
mascherina e il rispetto delle regole è ve-
ramente ma veramente faticoso!” “Ma so 
che siamo migliorati e ce la faremo per-
ché siamo a scuola a differenza dell’anno 
scorso.” “La parte positiva è che siamo 
tornati a scuola e non stiamo facendo 
la didattica a distanza.” “Ma tutti insieme 
ce la faremo!” “Io quando sono arrivata a 
scuola, dopo tanto tempo, mi sono emo-
zionata tantissimo...”
“Ho paura di andare in quarantena e 
sono tranquilla perché c’è la maestra 
che dice le nuove regole.” “Quest’anno 
è stato molto strano. La cosa negativa 

è che dobbiamo tenere la mascherina 
e la cosa positiva è che posso rivedere 
i miei compagni.” “Penso che quest’anno 
è bello perché sono tornato a scuola per 
stare con tutti i miei compagni.”
Alcune frasi tratte da un lavoro della clas-
se 5 della Scuola primaria “Arcobale-
no”. Gli elaborati completi dei bambini 
accompagnati dai loro disegni, sono stati 
esposti all’ingresso principale del Comune 
nel periodo natalizio.

Caro anno scolastico...
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La biblioteca contro il virus

Medaglia d’onore alla memoria di un anzolese: Ezechiele Chiodini
I rappresentanti delle istituzioni pisane, tra cui il Prefetto di Pisa, nel Giorno della Memoria hanno consegnato la Medaglia d’onore alla memoria di Eze-
chiele Chiodini nato ad Anzola dell’Emilia l’11 marzo 1923 che venne deportato nel campo di lavoro coatto per l’economia di guerra di Delligsen in Germa-
nia dal 9 settembre del 1943 al 25 luglio del 1945. Figlio di contadini, all’età di vent’anni sì arruolò nella Regia Aeronautica come aviere di leva. Nel giugno 
del 1943 venne catturato all’aeroporto di Bologna dai militari tedeschi e trattenuto in Germania fino alla liberazione con l’arrivo delle truppe americane. Ci 
racconta la figlia di Ezechiele, Angela Chiodini: “la famiglia di mio padre ha abitato in Via dell’Olmo per molti anni e proprio da Anzola lui è stato prelevato 
dalle milizie tedesche e deportato. Nonostante mio padre abbia abitato a Bologna fino alla sua morte, avvenuta nel 2012, ha sempre ricordato con molto affetto il suo paese natale. 
Ricordo una frase che spesso gli ho sentito pronunciare: “Ci avevano già privati della libertà e avrebbero voluto toglierci anche la dignità.” Credo che il dolore di quei ricordi preferisse 
tenerlo dentro di se, quasi per pudore o per cercare di placarlo, e amasse invece considerarsi un miracolato per essere riuscito a ritornare...” Link al libro pubblicato dal Comune di Anzola 
in occasione del bicentenario contenente un’immagine di una lettera inviata da Ezechiele Chiodini ai famigliari: http://archivi.ibc.regione.emilia-romagna.it/ibc_img/img/volume3.pdf

Cultura

La biblioteca - in generale, ogni bi-
blioteca - è un organismo al servizio 
dei propri utenti. Ed è un organismo 
vivo, le cui azioni si modificano per 
trovare il modo migliore di offrire 
questo servizio. La nostra bibliote-
ca, come tutti, dopo l’arrivo del Co-
vid-19 ha dovuto modificare le pro-
prie azioni per adattarsi al servizio 
pubblico che ha come mission. 
Dopo il primo, pesantissimo impatto 
con una chiusura totale dei servizi 
al pubblico e dei lavori all’interno, 
abbiamo dovuto trovare nuove mo-

dalità di lavoro compatibili con le 
norme di sicurezza in materia di pre-
venzione della diffusione del virus. 
Siamo ripartiti con il prestito a do-
micilio su richiesta specifica: è certa-
mente meno rischioso far girare una 
persona per la consegna di venti 
libri, piuttosto che far venire venti 
persone in biblioteca a ritirare ognu-
na il proprio libro. Quest’ultima mo-
dalità è poi stata resa possibile dalle 
mutate condizioni della pandemia 
in Italia e in Emilia-Romagna a metà 
dell’estate, anche con la riapertura 

della sala studio su prenotazione. 
L’esigenza di adattarsi al progredire 
o regredire della diffusione del virus 
ci ha costretto ad atteggiamenti al-
talenanti, tra ritorno a forme di pre-
stito solo su prenotazione e senza 
accesso agli scaffali a forme di libero 
accesso agli scaffali per la scelta del 
libro. Tutte queste scelte non sono 
state prese da noi in modo arbitrario, 
ma in base ad indicazioni normative 
ben precise, del Governo nazionale e 
regionale, e frutto del continuo con-
fronto tra bibliotecari del territorio 

Quando agli anzolesi fu ordinato di applaudire Napoleone Bonaparte
Duecento anni fa, il 5 maggio 1821, 
Napoleone Bonaparte moriva nell’e-
silio di S.Elena.
Dopo la trasformazione della Re-
pubblica Italiana in Regno d’Italia 
- ed essere divenuto da Presidente 
della prima a Re della seconda - nel-
la tarda primavera 1805 il novello 
monarca si apprestò a visitare i terri-
tori del regno insieme alla consorte 
Giuseppina di Beauharnais che go-
deva della fama di “bellissima creo-
la”.
Siccome la visita regale fu zelan-
temente preparata fin nei minimi 
dettagli, le Autorità distrettuali ordi-
narono alla Municipalità anzolese di 
accogliere con la dovuta solennità 

il Re e Imperatore che il 21 giugno 
1805 sarebbe transitato sulla via 
Emilia diretto a Bologna. 
Gli ordini furono perentori: era ne-
cessario che i cittadini si presentas-
sero nel Trebbo d’Anzola (il borgo 
capoluogo) decorosamente vestiti 
per applaudire l’Augusto Sovrano 
insieme alle autorità locali, e la Ma-
gistratura comunale (oggi sareb-
bero sindaco e assessori) doveva 
indossare abiti decenti e gravi (cioè 
scuri) e la sciarpa magistrale di color 
rosso (oggi sarebbe la fascia tricolo-
re). 
Popolo e autorità si sarebbero do-
vuti collocare accanto alla Guar-
dia Nazionale, schierata in armi, su 

entrambi i lati della strada per Bo-
logna, e come se tutto ciò non ba-
stasse per rendere gli onori anzolesi 
“all’Eroe transitante in giorni felici di 
un’Epoca memorabile”, le case fron-
teggianti la via Emilia dovevano 
essere addobbate a festa in modo 
decoroso.
Infine, si esortavano gli anzolesi “a 
dimostrare la sottomissione vostra al 
Re dei Re, e il vostro amore al miglio-
re dei Padri e la vostra devozione 
all’Uomo condotto, e protetto da 
Dio, e consolante e compiacente sod-
disfazione dell’Universo … (fu il pri-
mo degli uomini inviati dalla Divina 
provvidenza, il secondo fu Mussoli-
ni. In entrambi i casi la Provvidenza 

non ebbe la mano felice).
Chi nicchiò parecchio nell’adempie-
re all’ordine governativo fu il par-
roco don Marco Masini, al quale fu 
ordinato di far suonare le campane 
a stormo in segno di gioia e di schie-
rarsi accanto alle autorità locali in 
abiti sacerdotali insieme ai suoi cap-
pellani. 
Dopo tutto il potere che Napoleone 
aveva tolto al clero, e tutti i beni che 
aveva requisito agli Ordini ecclesia-
stici, ci mancava solo l’obbligo ai 
preti di recarsi ad applaudirlo! Ma 
con l’aria che tirava, non crediamo 
che don Masini sia stato a casa.

Centro culturale anzolese 

per chiarire i margini d’incertezza e 
confrontarsi sulle soluzione pratiche 
dei casi dubbi. Alcuni servizi sono 
rimasti sempre inattivati: è il caso 
della lettura dei quotidiani e riviste 
in biblioteca (ma le riviste possono 
essere prese a prestito come i libri), 
dello studio non individuale (ragazzi 
delle scuole secondarie) e dell’uso 
delle postazioni informatiche. 
Anche le iniziative culturali che la 
biblioteca organizza hanno risentito 
di queste problematiche: sono state 
organizzate se, quando e come le 

condizioni e le indicazioni norma-
tive lo permettevano. Sono rimasti 
costanti i protocolli di sicurezza per 
l’accesso alla biblioteca, quando 
questo è concesso, e la gestione fisi-
ca del libro: maschera correttamente 
indossata, uso di guanti usa-e-getta 
forniti da noi, periodo di quarantena 
per ogni libro o film riconsegnato. La 
nostra speranza è, ovviamente, che 
questo vostro e nostro sacrificio sia 
utile a riportarci ad una condizione 
di normalità, e che questo avvenga 
presto.
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“Family school”
Sapete che dal prossimo anno sco-
lastico ad Anzola ci sarà un nuova 
Scuola Primaria? 
Premettiamo che non abbiamo 
nulla in contrario rispetto a chi fre-
quenta la scuola pubblica o privata 
paritaria.
Semplicemente, avendo esperien-
za, competenze e, soprattutto, pas-
sione per il mondo dell’infanzia, 
abbiamo pensato di proporre qual-
cosa di totalmente nuovo in ambi-
to “educativo”.
Prendendo spunto dall’idea della 
“Homeschooling”, che già da parec-
chi anni viene scelta da molte fami-
glie come nuovo (quanto antico) si-
stema di istruzione per i propri figli, 
soprattutto all’estero, ma anche in 
Italia ultimamente, We4family pro-
pone la “Family School”: la scuola 
familiare offre appoggio a quelle 
famiglie che vorrebbero, ma non 

Comunità

hanno, la possibilità di istruire diret-
tamente i propri figli. Si rivolge a chi 
sogna e cerca una scuola “differente” 
per i propri bambini, a partire da un 
ambiente amorevole, umano, com-
prensivo, “familiare” appunto.
Questo progetto si rivolge alle fa-
miglie con bambini dai 6 ai 10 anni 
garantendo l’istruzione e le com-
petenze richieste dal MIUR, tramite 
approcci e metodi ispirati a diversi 
modelli educativi che hanno avuto 
molto seguito e successo nella sto-
ria della pedagogia. 
La qualità, in questo caso, va di pari 
passo con la quantità. 
Infatti accoglieremo un numero di 
bambini limitato (minimo 5; mas-
simo 8), affinché possano essere 
seguiti e curati adeguatamente nel 
percorso educativo e scolastico e, 
allo stesso tempo, abbiano la pos-
sibilità di socializzare e sviluppare 

competenze relazionali al di fuori 
dell’ambito strettamente familiare.
Daremo loro la possibilità di spazia-
re tra tante pratiche e di cimentar-
si liberamente in varie attività per 
comprendere e sviluppare le pro-
prie attitudini. 
Sarà compito principale degli edu-
catori intuire ed incoraggiare le po-
tenzialità che si manifestano duran-
te il percorso di apprendimento.
Per chi fosse interessato a questo 
progetto e gradisse ricevere mag-
giori informazioni, le iscrizioni resta-
no aperte fino ad Aprile 2021. 
A richiesta si potrà visitare lo spazio 
e conoscere tutti i dettagli relativi 
alla Family School.

Un concorso a premi ad Anzola
Aspettando l‘arrivo della Primavera, stiamo organizzando un‘iniziativa con 
tanti premi in palio per i cittadini di Anzola. 
Il Comitato dei Commercianti “Anzola siamo noi“, in collaborazione con la Pro 
Loco e il Comune, lancia un concorso a premi che premierà la vostra perspica-
cia, che coinvolgerà la Comunità e promuoverà le attività del nostro paese. Il 
regolamento e le modalità di partecipazione saranno comunicate sulla pagi-
na facebook e sul sito del Comune.  

La Lotteria degli Scontrini 
di Natale ad Anzola

Una bella e importante iniziativa, 
molto seguita dai cittadini, la Lot-
teria degli Scontrini del periodo na-
talizio, promossa dal Comitato dei 
Commercianti Anzola SIAMO NOI 
con il sostegno di Pro Loco Anzola 
Emilia e dell’Amministrazione Co-
munale.
Il 24 gennaio l’estrazione dei bigliet-
ti nella sala Consiliare del Municipio 
ha assegnato quattro premi: il pri-
mo (n.221) del valore di € 1.000,00 
offerto da CONAD; il secondo 
(n.280) del valore di € 500,00; il ter-
zo (n.272) del valore di € 250,00; e 
il quarto premio (n.216) del valore 
di € 250,00, offerti da Coop Allean-
za. Iones Berselli, coordinatrice del 
Comitato dei Commercianti è mol-
to contenta del risultato raggiunto, 

e commenta: “Un’iniziativa che ha 
unito non solo i commercianti ma 
l’intera comunità nella vicinanza 
e nella solidarietà, valori necessari 
più che mai in questo periodo, ma 
anche prima e dopo la pandemia. 
Sono molto contenta anche perché 
Confesercenti, il nostro Comitato 
Commercianti, Pro loco e il Comune 
hanno lavorato insieme per il bene 
del paese. Elisa Laffi, una delle pro-
motrici attive della Lotteria, dice: “- 
Un’idea che ha unito tutti i commer-
cianti ed è stato importante, perché 
tutti insieme abbiamo aderito con 
entusiasmo all’iniziativa. Visto il pe-
riodo di lockdown, con i premi che 
abbiamo messo in palio speriamo 
anche di avere dato una mano a 
delle famiglie in difficoltà.”

Cultura

Allegre comari ed il centro civico
Ciao, noi ci vediamo al centro domani! Ci sei? Con queste parole eravamo 
solite iniziare la settimana. Il centro civico in questi anni è stato un luogo 
magico dove abbiamo potuto dare spazio al nostro desiderio di creare e 
fantasticare con le nostre idee. Sapevamo che qui avremmo trovato colla-
borazione, condivisione, materiale e nuovi spunti per migliorarci. I nostri 
incontri sono sempre stati molto vivaci e “rumorosi”. La nostalgia è grande, 
resa più acuta da questo freddo inverno che assieme al Covid ci costringe 
ancora di più in casa. Ma noi siamo sempre “allegre” e ci prepariamo pron-
te a nuove avventure.
Maria Grazia Folesani, Allegre Comari
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Solo dopo il vaccino mantenendo sempre tutte le precauzioni
Carissimi podisti Anzolesi il 2021 non è iniziato come speravamo e le restrizioni sono al momento 
l’unica arma di difesa contro il virus che circola indisturbato. Possiamo camminare da soli e bisogna 
non perdere le buone abitudini per il benessere fisico e soprattutto mentale. La speranza più grande 
adesso è nel vaccino che ci renderà immuni e più persone verranno vaccinate più saremo sicuri di 
poter gradatamente ritornare alla nostra vita di sempre. Il Consiglio del Gruppo Podistico è sempre 
in contatto e attento ad ogni notizia utile che possa interessare il nostro sport.
Un saluto caloroso in attesa di momenti migliori, dal gruppo podistico Anzolese.

Alpini: la forza di reagire
E’ proprio vero che nel momento del 
bisogno e di calamità scopri che il 
genere umano mette in evidenza il 
meglio od il peggio di se stesso. Lo 
si è scoperto negli ormai pochi mo-
menti di libera uscita da una forzata 
segregazione, che ci permettono di 
incontrare persone ed ascoltarne le 
riflessioni, corredate dalle risoluzioni 
da dovere adottare e per alcuni con 
metodi da Santa Inquisizione. Spesso 
ci si imbatte in dialoghi astiosi e ran-
corosi, pieni di rabbia e cattiveria, che 
si scagliano contro quei propri simili 
ritenuti degli irresponsabili, atteggia-
menti forse dettati dalla paura, ma 
pur sempre ben poco umanitari. Poi 
c’è l’altro lato della medaglia persone 
che, proprio in frangenti così difficili, 
trovano la forza di reagire con bene-
vola comprensione ed umano senso 
altruistico, che mai come ora ho po-
tuto riconfermare nel mio gruppo 
alpini ed amici anzolesi. Pur essendo 
un’infinitesimale numero, rispetto ai 
7miliardi ed oltre di abitanti sul no-

Ancora Covid
E’ passato un anno e siamo ancora 
qui parlare di covid-19. Questo ne-
mico invisibile, penalizza tantissimo 
il volontariato anche se nessuno se 
ne lamenta. Il magazzino dell’usato, 
gestito dal CENTRO FAMIGLIE, è l’u-
nica fonte di guadagno per noi, tutte 
le altre attività che abbiamo sempre 
fatto erano completamente gratuite, 
a beneficio di tutta la comunità. Con 
il magazzino chiuso, quest’anno non 
abbiamo potuto aiutare più di tanto 
chi si rivolge a noi per necessità. Però 
abbiamo dato fondo alle riserve che 
avevamo e siamo riuscite lo stesso 
ad acquistare farmaci, abbonamenti 
e buoni spesa. Dopo la morte di Filo-
mena, è stato uno sforzo durissimo, 
riorganizzare e riaprire il magazzino, 
però non è stata una fatica inutile, 
l’impresa alla fine è riuscita e ha dato i 
suoi frutti. Sono molto orgogliosa del 
nostro gruppo, è un gruppo molto 
variegato ma molto affiatato. E’ com-
posto da tre donne marocchine una 
moldava e noi quattro italiane. Non 
vediamo l’ora di incontrarci in quello 
che noi chiamiamo il nostro salotto, 
per tenere tutto in ordine pronte per 
riaprire non appena sarà possibile e 
per le nostre chiacchiere, le nostre 
confidenze, le nostre esperienze, gio-
ie e dolori, parliamo tutte la stessa 
lingua, la lingua delle donne.  Da noi 
tutti sono i benvenuti, non ci sono di-
stinzioni di razza, religione o lingua, 
solo il rispetto reciproco e la buona 
educazione.
Renata Donati

Sport

stro pianeta, ognuno ha cercato di 
contribuire aderendo ad iniziative 
benefiche: siamo stati citati nel no-
stro giornale per aver contribuito ad 
allestire e rendere attivo, da parte 
degli alpini in tempi record, l’ospeda-
le da campo a Bergamo, tristemente 
utile non solo nella prima ondata di 
pandemia, ma anche per ulteriori 
emergenze. Oppure in piccoli ma 
importanti gesti, come mandare un 
messaggio al telefono per una paro-
la di consolazione, un buon augurio, 
ricordare un momento della naja, o 
perché no strappare un sorriso con 
una battuta spiritosa per sollevare il 
morale. Fraterni saluti alpini a tutti, 
ed un augurio sincero: anche se l’ini-
zio del 2021 sarà ancora un po’ peri-
coloso, si risolverà certamente in un 
futuro aggregante e radioso ed i co-
lori delle regioni in cui ci troveremo 
saranno quelli felici dell’arcobaleno. 
Renzo Ronchetti,
Capogruppo gruppo alpini
Anzola dell’Emilia

Anzola solidale

Progetto “Insieme torneremo a rive-
dere le stelle”… parole che sono di 
auspicio per la realizzazione di due 
macro azioni che hanno lo scopo 
di ampliare l’attività di recupero e 
distribuzione di generi alimentari, e 
non, e di sviluppare le azioni di so-
stegno alle famiglie indigenti trami-
te lo sportello di ascolto e di aiuto, 
per problemi anche conseguenti 
l’attuale situazione economica-sa-
nitaria. Si è formato così un gruppo 
di partners pronto a collaborare 
e contribuire, secondo le proprie 
risorse e disponibilità, alla realizza-
zione di questo progetto: Didì ad 
Astra, Anzola E. - Il Cerchio, Bolo-
gna - Parrocchia di S.Maria in Strada 
-Suore Minime dell’Addolorata, Bu-
drie - Parrocchia SS. Pietro e Paolo, 
Anzola -. Grazie alla collaborazione 
di alcune aziende del territorio è 
stato possibile effettuare l’estensio-
ne solidale ai Comuni di S.Giovan-
ni in Persiceto, Valsamoggia, Zola 
Predosa, Bologna Ovest, oltre ad 
Anzola Emilia. Aiuta ad aiutare An-
zola Solidale Onlus versando sul cc/
IT02Y0888336580CC0170022206 
con il tuo 5x1000 spazio dichiarazio-
ne redditi 91243280376.

Senza paura!
Anche se stiamo vivendo un momento 
non facile non possiamo permetterci 
di fermarci, consapevoli del fatto che la 
nostra immobilità andrebbe a discapito 
di chi, già Fragile prima dell’avvento del 
covid- 19, ora lo è ancor di più. Perciò 
chiamiamo a raccolta Forza e Creatività 
per portare avanti i nostri progetti:
n Attività motoria di jujitsu, basket, 
danzability on line o in presenza ad An-
zola, Sant’ Agata Bolognese e San Gio-
vanni in Persiceto.
n Balotta, alterna incontri in presenza 
per restauro murales ad Anzola dell’E-
milia ad incontri via Skype con attività 
di arte, letture, cucina e danza.
n Giornate e mezze giornate ludico 
educative per ragazzi con autismo, in 
presenza una volta al mese a San Gio-
vanni in Persiceto.
n Attività di aiuto compiti specialistico 
per bambini della primaria e della se-
condaria con DSA in collaborazione con 
l’IC De’Amicis e con indirizzo della NPI.
n Gruppi di supporto genitoriale e 
sportello individuale di ascolto.
n Concorso Artistico rivolto alle scuole 
secondarie di Primo e Secondo grado in 
collaborazione con le scuole del Territo-
rio per celebrare la giornata mondiale 
per la consapevolezza dell’Autismo.
n “GENERAZIONI CONNESSE” Ciclo 
d’incontri in rete scuola/territorio sugli 
aspetti psicologici connessi a videoga-
me, nuovi media e social.
Insomma
AVANTI TUTTA SENZA PAURA!!
Maria Teresa Cizza 
per Didì ad Astra Ospedale da campo degli alpini illuminato col tricolore

ed il ringraziamento dei bergamaschi


